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	Osservazioni sul Rapporto Nazionale OCSE-PISA 2003


	Avvertenza
	La ricerca presenta i risultati delle prestazioni degli studenti quindicenni dei paesi aderenti all’indagine OCSE PISA 2003 nelle aree di matematica, lettura, scienze e problem solving.
Per conoscere i tipi di risultati vedi il paragrafo 1.5

Per ciascuna area gli autori presentano:

· Il dimensionamento del testing

· Le scale di competenza usate per il posizionamento dei risultati

· I livelli di competenza per ciascuna scala e i punteggi limite per livello

I risultati vengono presentati:

· in modo descrittivo comparando i paesi OCSE e assumendo come media OCSE il valore di 500 punti

· rilevando la posizione dell’italia

· rilevando le differenze interne all’Italia in rapporto


alle macro aree geografiche (Nord Est, Nord Ovest, Centro, Sud e isole)


al tipo di scuola (lici, istituti tcnici, istituti professionali)

Tra [] le mie osservazioni extra testo e i suggerimenti.
A fine testo vi è un piccolo glossario terminologico.

	Prefazione
di Giacomo Elias (Presidente InvalSI)
	Per il futuro, riteniamo che le indagini ...possano e debbano essere arricchite di significati e tenere conto maggiormente delle relazioni che intercorrono tra i diversi agenti presenti nei sistemi educativi e tra questi e l’ambiente socio-economico che li circonda.
A questo scopo stanno iniziando presso l’INValSI, avvalendoci anche di collaborazioni internazionali, studi sull’applicazione della teoria della complessità ai sistemi educativi.

	1. Cosa è PISA
di Maria Teresa Siniscalco

1.2 Obiettivi

1.3 Il concetto di Literacy alla base della valutazione
	Tra gli obiettivi di PISA:
1) Mettere a punto gli indicatori delle prestazioni degli studenti 15enni

2) Individuare gli elementi che caratterizzano i paesi con i risultati migliori

3) Fornire con regolarità dati sui risultati dei sistemi di istruzione

E’ interessante l’obiettivo 2. I risultati possono dipendere 

· dalla qualità dei sistemi scolastici

· dagli aspetti motivazionali degli studenti
· da aspetti metacognitivi legati alle strategie di apprendimento

· dal contesto ambientale

	1.5 Risultati e prodotti di PISA
	Il Progetto OCSE-PISA fornisce tre principali tipi di risultati:
1. Indicatori di base

2. Indicatori di contesto

3. Indicatori di tendenza

E cinque punti di riferimento attorno ai quali coagulare i dati indicati dagli indicatori

a. I risultati complessivi del sistema, cioè la collocazione dell’Italia rispetto agli altri paesi

b. L’impatto del background socio-economico sui risultati, per verificare l’equità o la disuguaglianza nella distribuzione delle opportunità di apprendimento

c. La coerenza degli standard relativi ai risultati tra le diverse scuole
d. Le differenze di genere nei diversi ambiti di competenza

e. Gli atteggiamenti nei confronti dell’apprendimento e le strategie di apprendimento adottate

[Penso che sia importante focalizzare l’attenzione, nel rapporto regionale, agli intrecci 1-a, 1-b, 2-b, 2-c, d-e]

	2. La competenza matematica dei quindicenni

di Raimondo Bolletta e Stefania Pozio
	L’obiettivo dell’indagine è testare se gli studenti sanno attivare competenze e abilità per risolvere problemi reali.

Per testare le competenze di matematica PISA 2003 utilizza 3 dimensioni:

Il contenuto matematico inserito nel problema

A sua volta la dimensione contenuto è suddivisa in 4 aree:

· Spazio e forma (geometria)

· Cambiamento e relazioni (algebra)

· Quantità (aritmetica)

· Incertezza (calcolo delle probabilità)

I processi mentali attivati in relazione al fenomeno osservato, sono suddivisi in 3 raggruppamenti:
· riproduzione (processo mentale che entra in gioco nella soluzione di problemi familiari)

· connessioni (processo mentale che chiama in causa la capacità di rappresentare il problema in diverse modalità)

· riflessione (processo mentale che implica la creazione e la scelta della migliore strategia di risoluzione del problema) 

Le situazioni e i contesti da cui trae origine il problema, si dividono in:
· personali

· scolastiche o occupazionali

· pubbliche

· scientifiche

Mat 2003 sceglie una sola scala di competenza, distinta in 6 livelli. Al livello minore gli studenti sono chiamati a rispondere a quesiti semplici, in cui le informazioni dovrebbero essere familiari. A livello intermedio si richiede una maggiore capacità di interpretazione, spesso in situazioni poco familiari o non esplorate. Verso i livelli più alti della scala vi sono una maggiore quantità di elementi da interpretare ed è necessaria una certa creatività.

	2.5 Quadro internazionale dei risultati di matematica
	Si rimanda alla figura 2.2 di pag. 37 del rapporto per una comparazione dei punteggi medi delle diverse nazioni. L’Italia si pone al 31° posto.
In particolare sembra molto cospicuo il posizionamento dei nostri studenti nei livelli <1 (13%) e 1 (18%) nelle aree “generale” e “cambiamento e relazioni” ma anche nella altre aree l’Italia è sotto la media OCSE.

In generale i più vistosi scostamenti si hanno nell’area “spazio e forma” in cui i maschi OCSE superano di 17 punti le femmine OCSE.



	2.7 Differenze interne al sistema italiano
	Emergono sostanzialmente due tipi di differenze: la differenza territoriale e quella relativa ai diversi tipi di scuola.
Il rapporto non presenta in numeri assoluti le soglie di punteggio che determinano l’appartenenza a ciascun livello della scala di competenza, bensì in percentuale. Comunque si può notare che il Nord Est e il Nord Ovest si collocano ai primi posti se comparati con i range internazionali (4° e 6° posto). Inoltre è da considerare che il dato assomma licei, istituti tecnici e professionali. I valori dell’Italia centrale, Sud e Isole sono molto bassi.

Se osserviamo i dati medi su scala nazionale distinti in tipo di scuola, osserviamo che negli istituti professionali circa 1 studente su 4 è al di sotto dello standard minimo di PISA (<1) mentre i restanti non superano il livello 3 della scala di competenza.
In particolare i punteggi medi più alti per gli istituti professionali sono ottenuti dalle scuole del Nord; tali punteggi sono equivalenti ai punteggi medi più bassi ottenuti nei licei del Sud.  Il tutto tenuto conto degli intervalli di confidenza.

[sarà bene disporre per il 2006 di dati scorporati sia per aree geografiche che per tipologia di scuola. Sarà anche utile disporre dei punteggi di banda per i livelli della scala di competenza]

	2.10 Sintesi
	Le società economicamente più avanzate richiedono la diffusione di competenze matematiche, scientifiche e tecnologiche molto impegnative. L’Italia appare arretrata rispetto a questi bisogni. Essa difetta di fasce alte di competenza e simmetricamente abbonda di livelli bassi, che prefigurano future esclusioni di parti consistenti della popolazione dal tessuto sociale e lavorativo.

	3. La competenza di lettura dei quindicenni di Maria Teresa Siniscalco
	Per testare le competenze di lettura PISA 2003 utilizza 3 dimensioni di approccio ai testi:

Il contesto, che prevede 4 categorie di situazioni di lettura:
· Testi scritti per uso privato (lettere, romanzi)
· Testi scritti per uso pubblico (avvisi pubblici..)
· Testi legati al contesto lavorativo (istruzioni)
· Testi legati al contesto scolastico(manuali)
Il formato del testo, a sua volta classificato in:

· Testi continui (tutte le tipologie testuali e gli ipertesti)
· Testi non continui (elenchi, moduli, grafici, figure)
Il tipo di compito, distinto in:

· Individuare informazioni

· Interpretare il testo

· Riflettere e valutare

Sulla base di questi compiti sono organizzate le tre scale di competenza. Ciascuna scala è composta da 5 livelli con relativa banda di oscillazione dei punteggi:

· Livello 1 335-407 (72)

· Livello 2 408-480 (72)

· Livello 3 481-552 (71)

· Livello 4 553-625 (72)

· Livello 5 >625

Come di vede ogni banda consta di un numero di punti vicino ai 70.

La media standard dei paesi OCSE-PISA è stabilita a 500 e corrisponde ad una fascia di oscillazione intermedia del terzo livello


	3.2 I risultati dell’Italia nel quadro internazionale
	· <Livello 1 -  9%

· Livello 1 -  15%

· Livello 2 -  25%
· Livello 3 -  28%

· Livello 4 -  18%

· Livello 5 -    5%

Questi sono i dati medi delle prestazioni degli studenti italiani in percentuale. Il dato medio assoluto è di 476 punti.

Si tratta di un dato che colloca l’Italia sotto la media standard di 500 e di 496 che è la media universo



	3.2.2 Il confronto basato sui risultati medi dei paesi
	I punti di difficoltà degli studenti italiani riguarda il contesto (testi di uso pubblico), il tipo di compito (riflettere e valutare), la tipologia di testo (i testi non continui) e altre variabili situazionali (lo svolgimento delle prove di lettura dopo quelle di matematica; l’eccessiva lunghezza dei testi)

	3.2 Altri confronti
	Notevole la prestazione delle femmine che superano mediamente i maschi di 39 punti (1/2 livello di scala). Ciò è abbastanza comune nei paesi OCSE anche se certi sistemi scolastici sanno moderare le differenze  [NB chiedere a InvalSI il dato preciso per questi paesi e individuare le politiche formative adottate]


	3.3 I risultati italiani dentro i confini nazionali
	La distribuzione dei risultati nei 5 livelli delle tre scale restituisce un’immagine speculare capovolta se polarizziamo gli studenti italiani in 5 macro aree (Nord Est, Nord Ovest, Centro, Sud, Isole) nel senso che se nel Nord est vi sono 2 studenti < Liv 1 e 11 studenti Liv 5, nelle Isole vi sono 15 studenti <liv 1 e 1 studente Liv 5 [per semplificare, in realtà i valori sono espressi in %]
Disaggregando i dati, il Nord Est si colloca al 7 posto nel range mondiale. Questo confronto è però poco legittimo, perché rapporta un dato disaggregato con dati di insieme. [Quindi propongo di utilizzare nel rapporto regionale, oltre ai dati disaggregati delle aree italiane, anche dati disaggregati dell’Austria e della Slovenia, se è possibile rintracciare]
[Inoltre bisognerebbe ottenere anche dati disaggregati del tipo di istruzione – liceale, tecnica, professionale – anche per gli stati contermini] Infatti la sezione si chiude con questa affermazione, meritevole di approfondimento:

Considerando il punteggio medio degli studenti dei diversi tipi di istruzione in relazione alla media internazionale si osserva che solo gli studenti dei Licei hanno risultati superiori alla media dei Paesi OCSE, mentre gli studenti degli Istituti tecnici e, ancor più, degli Istituti professionali, hanno prestazioni inferiori alla media OCSE.

[E’ chiaro che questa valutazione vale per i risultati medi e non per quelli disaggregati nelle macro aree geografiche. Tutto questo merita approfondimento e indicazioni per
Il punto A 4.3 Predisposizione linee guida stesura rapporto regionale – Individuazione opzioni analisi regionale]

	4. La competenza scientifica dei quindicenni di Michela Mayer
	Il quadro di riferimento della competenza scientifica propone tre aspetti:

· Le conoscenze o concetti scientifici in relazione ai contenuti

· I processi di pensiero attivati nella risoluzione dei quesiti scientifici

· Le situazioni reali di contesto

Poiché la definizione di competenza scientifica focalizza la capacità di riconoscimento di una domanda e, con l’utilizzo di determinate conoscenze, la capacità di trarne conclusioni basate su realtà fattuali, una notevole importanza è data ai processi di pensiero. In particolare essi sono identificati come:

· descrivere, spiegare, prevedere fenomeni scientifici

· comprendere un’indagine di tipo scientifico

· interpretare prove di carattere scientifico e trarne conclusioni

I contesti in cui si situano le prove riguardano le:

· Scienze della vita e della salute

· Scienze della terra e ambiente

· Scienze e tecnologia



	4.3 La scala di competenza
	Dato che il numero dei quesiti è relativamente basso (35) è stata individuata una sola scala di competenza e sono stati disposti 3 livelli di competenza. Semplicemente sono state descritte le abilità degli studenti in relazione ai punteggi ottenuti.

	4.4 L’Italia nel quadro internazionale
	Come per gli altri ambiti, la media dei punteggi per i paesi OCSE è stata fissata in 500. I paesi più alti ottengono una media di 548, l’Italia 486. Rispetto a PISA 2000 si può notare un lieve miglioramento ma soltanto nelle prestazioni degli studenti che si collocano nella fascia più alta della scala (5%). La gran parte degli studenti italiani si colloca ad un livello basso-intermedio e il 20% non raggiunge il livello minimo descritto.

Non sono significative, a livello internazionale, le differenze di genere (mediamente 6 punti in più per i maschi).

	4.6 Le differenze interne al sistema italiano
	Analogamente a quanto avviene negli altri ambiti, anche in Scienze pesa la variante per macro aree geografiche e per tipo di scuola. Nord Est e Nord Ovest in generale, Licei in generale si collocano ampiamente sopra la media OCSE (530 punti).

Questo dato risulta interessante: complessivamente il risultato è buono e va letto anche considerando che nell’insieme “Liceo”  è compreso anche il Classico ad indirizzo tradizionale, dove gli studenti non hanno una materia riferita alle scienze nel curricolo.

Le isole e gli Istituti professionali si collocano pericolosamente vicino alla soglia di non rappresentabilità (420-430 punti).

Risultati così bassi possono essere ricondotti alla tipologia di prova: è prevalente la prova a risposta aperta, considerata difficoltosa. Sono stati moli gli studenti che semplicemente non hanno risposto.

	5. La capacità di problem-solving dei quindicenni di Giorgio Asquini
	L’ambito di competenza del problem solving non va individuato nella somma delle competenze dei tre precedenti ambiti (lettura, matematica, scienze) ma ha caratteristiche distinte, che derivano dalla definizione della competenza.

In effetti la definizione della competenza, così come desunta dal famework di PISA, procede per negazione:

Per problem solving si intende la capacità di un individuo…di risolvere situazioni reali e interdisciplinari…nelle quali gli ambiti di competenza o le aree curricolari…non sono all’interno dei singoli ambiti della matematica, delle scienze o della lettura.

Per la definizione dell’ambito quindi è utile verificare la classificazione dei tipi di problema da risolvere. Essa prevede 3 tipologie:

· Prendere decisioni

· Analisi e progettazione di sistemi

· Localizzare disfunzioni

I contesti utilizzati nelle prove invece sono:

· Vita privata

· Lavoro e svago

· Comunità e società

I quesiti sono stati 19, articolati in 10 prove.

	5.2 L’Italia nel quadro internazionale
	Essendo la media OCSE fissata a 500 punti, l‘Italia con un punteggio di 469 si colloca a un livello abbastanza basso della scala internazionale.

La scala di competenza prevede 4 livelli:

Livello <1 sotto i 405

Livello 1 da 405 a 499

Livello 2 da 500 a 592

Livello 3 >593

Non vi sono a livello internazionale significative differenze di genere (+4 punti per le femmine).

	5.3 Le differenze interne al sistema italiano
	Illustrano un’Italia divisa in tre macro aree: Nord, Centro e Sud, con il Nord (513)   sopra la media OCSE, il Centro che corrisponde alla media nazionale (469) e il Sud molto basso, con uno scarto di 80 punti rispetto al Nord. Analogo discorso si può fare per le differenze riscontrabili per tipo di scuola.

	6. Strategie di apprendimento, atteggiamenti, motivazioni di Elisa Caponera e Carlo Di Chiacchio
	Vengono analizzate e presentate sinteticamente diverse strategie di apprendimento (di memorizzazione, di elaborazione, di controllo) e le motivazioni all’apprendimento in riferimento all’area matematica, l’area più importante di PISA 2003.
Vengono analizzati inoltre, ma trattati sinteticamente, gli indici di ansia e di autoefficacia.

Uno degli aspetti metacognitivi più interessanti riguarda proprio la cognizione della autoefficacia nella risoluzione dei problemi di matematica.

Il concetto di autoefficacia si riferisce alla convinzione delle proprie capacità di organizzare e realizzare il corso di azioni necessario a gestire adeguatamente le situazioni che si incontreranno in modo da raggiungere i risultati prefissati.

[Mi sembra importante dedicare attenzione a questo aspetto, per l’area scientifica 2006 in vista del rapporto regionale]

	7. Il contesto e i risultati di PISA: lo status socio-economico e culturale di Maria Teresa Siniscalco
	Si analizzano i risultati degli studenti in matematica in relazione ad alcune variabili socio-economiche sia nel contesto internazionale, sia per il caso italiano.
Ad esempio si analizzano i dati della competenza matematica degli studenti in rapporto al numero di popolazione adulta in possesso di diploma di scuola superiore. L’Ilia, a fronte di un numero esiguo di adulti scolarizzati nella secondaria, sembrerebbe avere buoni risultati; in realtà in rapporto agli altri paesi OCSE, il livello è basso: sotto la soglia di regressione cioè un rapporto virtuoso tra le due variabili.

Analogo discorso si può fare con le variabili “competenza matematica” e “PIL pro capite” oppure “competenza matematica” e “spesa pro capite cumulata da ogni studente per gli anni di scolarizzazione”. In questo calcolo appare notevole la distanza tra la spesa e i risultati ottenuti.
Altre valutazioni riguardano il rapporto tra risultati e:

· indice socio economico occupazionale

· numero di libri in casa

· struttura della famiglia di provenienza

· paese di nascita

· lingua parlata in casa

· disponibilità di computer e collegamento a internet

Sono poi indagate le varianze all’interno delle scuole e la relazione tra risultati, background socio-conomico e tipo di scuole



	8. Caratteristiche delle scuole e apprendimento della matematica di Maria Teresa Siniscalco
	Le informazioni di questo capitolo, come dei due precedenti, sono desunte dall’analisi del questionario per gli studenti e del questionario per i dirigenti.

Si indagano i fattori che influenzano il clima di apprendimento degli studenti attraverso le seguenti categorie:
· Clima disciplinare (della disciplina matematica)

· Comportamento degli studenti

· Impegno/partecipazione/coinvolgimento degli studenti

· Senso di appartenenza

· Relazione studenti-insegnanti

· Morale/impegno/coinvolgimento degli insegnanti

· Tempo dedicato allo studio

· Aspetti gestionali della scuola (risorse umane, didattiche, strumentali, autonomia scolastica, scuola privata)

	Definizioni
	Varianza: E' una misura della variabilità dei dati, cioè della loro distanza dalla media. Da essa deriva infatti il calcolo della deviazione standard e dell' errore standard 
Possiamo considerare due tipi di varianza:

· la varianza della popolazione

· la varianza del campione
Deviazione Standard: Dispersione dei valori intorno alla Media. Un basso valore indica che i dati sono concentrati intorno alla media ed esprime omogeneità di dati. Al contrario, un alto valore indica che i dati si discostano molto dalla media ed esprime disomogeneità di dati

Errore standard: Misura la probabile entità dell' errore casuale che caratterizza una stima. E' una misura di variabilità

Misurando ad es. una media, ci interesserà stimare quale può essere l'errore (casuale) della misurazione osservata.
Dipende essenzialmente dalla deviazione standard (quindi dalla varianza) e dal numero casi del campione.

Intervallo di confidenza è un range di valori che include, con una specifica probabilità, il parametro che si vuole stimare.
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